Eccellenza carissima,

siamo tutti molto lieti di averla qui tra noi, la sua presenza qui fa risaltare ed avvalora la magia di questo particolare evento nella sua seconda edizione.
L'idea è nata lo scorso anno da un gruppo di giovani volenterosi, e visti gli ottimi risultati e l'infinita gioia negli occhi di tutti i nostri bambini abbiamo pensato di riproporre l'evento anche quest'anno. Abbiamo avuto non pochi problemi, con tante persone che si sono ritirate, con la pioggia, la neve, con il terreno e con il tempo che non basta mai. Ma nonostante tutto abbiamo stretto i denti e siamo andati avanti sempre più forti e convinti della meta da raggiungere... ed ora eccoci tutti qui pronti ad alzare il sipario!
Come per magia il paesaggio moderno che tutti siamo abituati a vedere si trasforma nella piccola Betlemme con tutte le sue antiche tradizioni e quei mestieri ormai quasi dimenticati: il povero ciabattino che ripara i sandali, la gioiosa lavandaia che va al pozzo a prendere l'acqua, il pastore, il contadino, il boscaiolo, la tessitrice intenta a filare la lana, il fabbro con il sonante martello, il falegname, le festose comari del mercato, l'allegra locanda ed infine la piccola, povera ed umile grotta; tutto sembra essersi fermato immobile a 2000 anni fa. E' questa l'atmosfera e la magia che speriamo di trasmettervi e farvi vivere in questo freddo pomeriggio invernale.
Eccellenza, la invitiamo al termine della celebrazione ad inaugurare l'apertura del presepe ed ha compiere il primo giro portando con sé la luce della Pace di Betlemme e posizionandola accanto alla grotta dove ognuno potrà accendere da questa un lumino e portarlo a casa come segno di pace impegnandosi a non farlo spegnere fino al giorno dell'Epifania.

